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Joya, il pod di Datalogic per il «self
shopping», conquista anche Mon-
tpellier. L’azienda bolognese, lea-
der al mondo nel settore dei lettori
di codici a barre, è presente con le
sue apparecchiature nell’ipermer-
cato Géant Casino Odysseum, gra-
zie alla già solida partnership tra
Groupe Casino e Shopevolution. Si-
tuato vicino alla zona ludica che
comprende la pista di pattinaggio
Vegapolis, il planetario Galilée, la
multisala Gaumont e l’aquarium
MareNostrum,Géant Casino Odys-
seumè l’ultimo nato degli ipermer-
cati del Gruppo Casino in Francia.
Il punto vendita presenta una di-

namica commerciale particolar-
mente sviluppata nel settore ali-
mentare con prodotti di marca Ca-
sino, un rafforzamento delle pro-
mozioni e un’offerta nel settore
non-alimentare incentrata sui re-
parti tessili, casa e tempo libero.

Ampi spazi sono dedicati ai prodot-
ti «bio», ai prodotti locali, di bellez-
za e dietetici. In questo contesto,
Joya, il pod di nuova generazione,
facilita la spesa permettendo al
cliente di leggere personalmente il
codice a barre sui prodotti che ac-
quista.
Il piccolo personal shoppermulti-

mediale - 210 quelli a disposizione
dei clienti - offre liste delle spesa
personalizzate (i clienti possono in-
serire sul sito web di Géant Casino
la propria lista della spesa perso-
nalizzata, che poi verrà visualizza-
ta automaticamente durante la
spesa), le promozioni dell’ipermer-
cato (all’inizio e durante la spesa
il cliente è informato automatica-
mente dulle offerte) e pagamento
al checkout con un sistema innova-
tivo e intelligente di verifica degli
acquisti effettuati che assicura un
passaggio alla cassa più veloce.

Mb Spa cresce anche negli Stati
Uniti d’America. L’azienda vicenti-
na, leader nella produzione e vendi-
ta di benne frantoio, si è aggiudica-
ta un posto di primo piano nel pro-
getto di realizzazione di 1.635 case
e di rinnovamento di altre 443 uni-
tà abitative per le famiglie dell’eser-
cito militare statunitense. Si tratta
del più grande intervento di svilup-
po di alloggi militari privatizzati
del paese dal 1996. La sede dove
sorgeranno le 2.084 abitazioni è la
Base Congiunta Mc Guire Air For-
ce Base Fort Dix nel New Jersey,
da cui decollano aerei da trasporto
e per il rifornimento in volo, tra i
quali i celebri F15.
Nella partecipazione al progetto,

che dovrà essere terminato entro il
2011, ha giocato un ruolo fonda-
mentale la GibersonEnterprise, so-
cietà del New Jersey che dal 2005 è
importatrice di Mb Spa per gli Stati

Uniti. PerMb il progetto rappresen-
ta sia un traguardo che un punto di
partenza per gettare le basi di una
disegno globale per il mercato sta-
tunitense, dove la tecnologia italia-
na all’avanguardia sviluppata dal-
l’azienda vicentina troverà terreno
fertile. Tecnologia che è stata nota-

ta anche dagli alti vertici statuni-
tensi, che per l’importante proget-
to di ampliamento residenzialemili-
tare si avvarranno della benna
Mm, che consente di ottimizzare le
prestazioni di demolizione e di ri-
durre al minimo i costi di smalti-
mento deimateriali inerti. La versa-

tilità d’impiego e l’alta produttività
delle benne Mb rappresentano la
soluzione ideale per un progetto
ambizioso come quello statuniten-
se perché sono in grado di garanti-
re la frantumazione di ogni tipo di
materiale direttamente in cantiere,
l’abbattimento dei costi di noleggio
e il massimo rispetto ambientale,
grazie al riciclo in loco dei materia-
li inerti. «Eravamo coscienti di ave-
re un prodotto altamente tecnologi-
co», afferma Guido Azzolin, ammi-
nistratore delegato di Mb Spa, «ma
chi avrebbe potuto pensare nel
2001, anno di fondazione del-
l’azienda, che solo dopo sette anni
avremmo lavorato per l’esercito
americano?». Le benneMb sono og-
gi parte dell’equipaggio standard
di ogni impresa di costruzioni, alla
quale assicurano produttività, ri-
sparmio e tutela dell’ambiente in
più di 100 Paesi nel Mondo.

«Siamo una mosca bianca». Massi-
mo Perotti, presidente di Sanloren-
zoYacht ha così commentato le pre-
visioni di bilancio 2009 del cantie-
re nautico da lui rilevato nel 2005
insieme alla Mittel di Giovanni Ba-
zoli, dalla quale si è separato nel
2008. E le stime sui conti del primo
anno dal divorzio con la finanziaria
bresciana, che ha coinciso con l’an-
nus horribilis dell’economia in ge-
nerale, e in particolare del compar-
to nautico, hanno evidenziato per
Sanlorenzo un fatturato in calo del
6%a170milioni di euro con unEbi-
tda passato da 24 a 18 milioni. «I
principali gruppi europei e america-
ni - sottolinea l’imprenditore - di-
chiarano invece diminuzioni di fat-
turato a doppia cifra e in particola-
re vicine al 35%, con flessioni più
accentuate nel segmento dei 20-30
metri, il nostro core business».
Quanto al calo della redditività, è
da attribuire all’effetto di deprezza-
mento del parco di imbarcazioni
usate, che nel 2009 a livello inter-
nazionale ha subìto una svalutazio-
ne tra il 20 e il 25 per cento. «Sanlo-
renzo è riuscita a mantenere una
buonamarginalità sulle proprie im-
barcazioni, passando dal 14% del
2008 all’11% del 2009», sottolinea
Perotti. E le previsioni per il 2010
sono di un budget di 200 milioni di
euro, con un incremento del 18%

sul 2009. «A oggi il portafoglio ordi-
ni 2010 rappresenta il 66%del bud-
get previsto, mentre i brand repre-
sentative non hanno imbarcazioni
a stock in giacenza». Tra i punti di
forza dell’azienda, spicca l’aver
mantenuto una focalizzazione sui
prodotti fatti su misura per una
clientela costituita da imprenditori
e famiglie di patrimoni storici e con-
solidati, distribuita nei principali
Paesi mitteleuropei «di economia
più solida e storica». Da non sotto-
valutare, poi, la distribuzione diret-
ta attraverso una rete misurata di
brand representative. «I grandi dea-
ler network da 40-50 aziende terze
sono un positivo volano di crescita
nei momenti di espansione econo-
mica, ma si trasformano in un limi-
tante collo di bottiglia nei periodi di
crisi violenta», conclude.
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L’azienda vicentina, leader nella produzione e vendita di benne frantoio, costruirà 1.635 abitazioni
per le famiglie deimilitari: il progetto è un punto di partenza per l’espansione negli Stati Uniti

La tecnologiaMbper le case dell’esercito Usa

Perotti (Sanlorenzo):
«Siamo lamosca
bianca della nautica»

Il presidentedel progettodiConfindustriaDianaBracco: «Il Paesedovrà
essere capacedi attrarrevisitatori anchedopo l’esposizionediMilano»
Che siaRomaoVenezia, l’auspicio si estende alleOlimpiadi del 2020

Il cantiere spezzino chiuderà il 2009 con un
calo del fatturato del 6%, contro il -35%del
mercato. E nel 2010 rincomincerà a crescere

Nessun derby, nessuna contesa
ma l’auspicio che l’asse Mila-
no-Roma sappia fare sistema per
il bene del Paese. Prima e dopo
l’Expo 2015. «L’Italia dovrà esse-
re in grado di attrarre visitatori an-
che nel periodo successivo al-
l’Expo di Milano», ha detto Diana
Bracco, presidente del progetto
speciale di Confindustria Expo
2015, alla conferenza sul ruolo
delle imprese romane e del cen-
tro-sud Italia nell’evento milane-
se che attirerà visitatori e investi-
menti da tutto il mondo e che può
rappresentare, perché no, an-
cheun traino per le Olimpiadi del
2020.
Un auspicio che il presidente di

Confindustria Expo 2015 ha
espresso anche ieri sottolineando
che i Giochi Olimpici, così come
l’Expo milanese, sono una grande
opportunità di crescita per il Pae-
se. «L’Expo per noi rappresenta
un grande progetto, porterà molto
turismo e grazie a questo flusso di
persone ci aspettiamo un incre-
mento del Pil. E di conseguenza
una ricaduta economica piuttosto
importante sul nostro paese». La
sinergia tra Milano e Roma è già
stata sancita da un protocollo d’in-
tesa tra il Comune di Milano e
quello di Roma che prevederà mol-
teplici forme di collaborazione, in-
clusi pacchetti turistici specifici e
spazi espositivi dedicati alla Capi-
tale. «Con le imprese - ha aggiunto
la Bracco durante l’incontro roma-

no, al quale ha preso parte anche
l’amministratore delegato di Expo
2015 Lucio Stanca - costruiremo
una serie di eventi di avvicinamen-
to al tema dell’Expo per attirare le
attenzioni del mondo intero sulle

nostre eccellenze. Eccellenze nel
campo alimentare, sia dal punto
di vista di prodotto, che di capaci-
tà innovativa che tecnologico».
Da qui al 2015 i prodotti del Ma-

de in Italy, a partire da quelli delle

Pmi, daranno una spinta propulsi-
va amolte attività di servizio, com-
merciali e turistiche. «Dobbiamo
assolutamente - ha aggiunto - re-
cuperare posizioni nelle classifi-
che internazionali, mettendo in re-
te le bellezze naturali e culturali
dell’Italia, da Roma a Firenze, da
Napoli alla Sicilia, da Torino a Ve-
nezia, che nel 2015, anno dispari,
avrà la sua Biennale».
E chissà se il rilancio del turi-

smo nelle città italiane non possa
fare da premessa a un nuovo suc-
cesso per il Paese nell’anno
2020. Su quel fronte però, nono-
stante la proposta del ministro
Renato Brunetta di una candida-
tura comune tra Roma e Venezia
(già bocciata dal Coni), il derby è
già cominciato. All’incontro con
Diana Bracco e Lucio Stanca, il
presidente degli industriali roma-
ni Aurelio Regina non ha nasco-
sto che Roma vorrebbe allungare
di cinque anni l’offerta congres-
suale costruita per l’Expo 2015.
Dal Veneto gli ha risposto indiret-
tamente il sindaco di Cortina
D’Ampezzo Andrea Franceschi:
«La città eterna ha già avuto gran-
di possibilità di sviluppo. La sua
candidatura sarebbe opportuno
che venisse accantonata al più
presto». Uno a uno e palla al cen-
tro. Ma sarà una lunga partita.

Massimo

Perotti

Diana Bracco

Italia al primo posto in Europa per i
finanziamenti alle imprese. A se-
gnalarlo è la Cgia di Mestre che ha
elaborato un nuovo documento sul
credito nei principali paesi del-
l’Unione europea dei 27.
«Tra i sei paesi più avanzati d’Eu-

ropa (Germania, Francia, GranBre-
tagna, Italia, Spagna e Paesi Bassi)
- si legge nel documento - l’Italia si
collocaal primoposto per la percen-
tuale di impieghi (prestiti) destinati
alle imprese; infatti, il 55,8% degli
impieghi complessivi delle banche
italiane è destinato alle imprese». Il
fatto che lePmi italiane, più di quel-
le europee, abbiano fatto ricorso a
fidi e prestiti, precisa la Cgia, «non
significa necessariamente che le
banche italiane abbiano concesso

credito alle imprese inmisura suffi-
ciente». Da aprile a settembre
2009, secondo un’indagine della
Commissione Europea/Bce, l’Italia
presenta questi primati tra i Paesi
presi in esame: la richiesta di presti-
ti delle Pmi è in forte aumento; le
disponibilità di prestiti bancari a fa-
vore delle Pmi sono diminuite; le
spese e le commissioni bancarie so-
no aumentate. Le Pmi italiane, con-
tinua ancora l’associazione, solleva-
no dunque diverse criticità legate
alla concessione del credito ma il
dato più eclatante dell’indagine
Commissione Europea/Bce riguar-
da i fattori che ostacolano l’accesso
al credito delle Pmi. Infatti il 37%
delle Pmi italiane intervistate indi-
vidua come principale ostacolo al-

l’accesso ai prestiti bancari le ga-
ranzie richieste dalle banche e per
il 36,9% i tassi d’interesse o i costi
troppo elevati. In questo senso la si-
tuazione italiana appare preoccu-
pante, in particolare rispetto ai prin-
cipali competitor economici come
Francia e Germania.
«Pur riconoscendo lo sforzo fatto

in questi ultimi mesi e la solidità
del sistema bancario italiano - spie-
ga Giuseppe Bortolussi, segretario
della Cgia di Mestre - il nostro Pae-
se continua amantenere i più eleva-
ti livelli di criticità nell’erogazione
del credito. E’ vero che le disposi-
zioni di Basilea 2 sono molto strin-
genti anche per le banche,ma rima-
ne il problema di dare con continui-
tà il credito alle piccole imprese».

C’è una Sicilia conosciuta per il suo
mare, le sue coste ricche di storia e
di bellezze naturali,ma c’è una par-
te dell’isola, quella profonda, sco-
nosciuta e misteriosa difficilmente
accessibile al turista frettoloso. La
Sicilia e l’Egitto propongono, con il
termine «Slow Tour», la riscoperta,
in chiavemoderna, del concetto del
«Gran Tour» dei secoli passati che
hanno visto l’Italia, e la Sicilia in
particolare, al centro dell’interesse
di grandi viaggiatori come Wolf-
gang Goethe, Guy de Maupassant,
Edmondo De Amicis, Jean-Pierre
Houel, Alexandre Dumas padre,
Tocqueville e tanti altri che hanno
creato un rapporto tra i residenti e i
viaggiatori attraverso un contatto
umano decisivo anche oggi per un

turismo in piena sintonia e rispetto
dei luoghi e delle persone incontra-
te. Parte dalla Sicilia, per un nuovo
concetto di turismo relazionale in-
tegrato, la terza conferenza scienti-
fica internazionale, organizzata al
Cairo dal Collegio universitario Ar-
ces, il Cruec (Centro ricerche nuo-
vo umanesimo Edoardo Caraccio-
lo) insieme con la Regione Sicilia-
na, l’Università degli Studi di Paler-
mo e alla Helwan University che
ospiterà il meeting da sabato 24 a
lunedì 26 ottobre 2009.
L’idea del Turismo relazionale in-

tegrato è stata sviluppata negli an-
ni da LeonardoUrbani, docente del-
l’Università di Palermo, unitamen-
te allo staff di ricerca, oltre a docen-
ti e ricercatori universitari. Il pro-

getto, prevede in futuro, un corso
di laurea per una nuova visione del
territorio, per uno sviluppo econo-
mico e culturale che rispetti l’am-
biente, le sue potenzialità e la possi-
bilità di avviare un turismo di rela-
zione tra le persone, non come feno-
meno di massa, ma come elemento
di crescita formativa.
Fra i progetti portati avanti si ri-

cordano la riqualificazione delle oa-
si del Fayum, del Delta del Nilo,
l’agro dei sei sensi nel territorio Eli-
mo-Ericino, la pesca nel cuore per
la riqualificazione e animazione dei
laghi nel territorio del corleonese.
Da questa idea di Turismo relazio-
nale integrato si aprono scenari
nuovi per la vivibilità e la fruizione
di territori.
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